
Saluto  

del Vice sindaco di Alatri, Fabio DI FABIO 

 

Buon pomeriggio a tutti voi che siete intervenuti a questo convegno sul nostro illustre concittadino, 

Padre Luigi Pietrobono, nel sessantesimo anno dalla sua scomparsa. 

Porto il saluto del Sindaco, Ing. Giuseppe Morini, che mi ha pregato di sostituirlo a causa di 

ulteriori impegni istituzionali (legati al diffondersi dell’epidemia), dell’amministrazione comunale e 

della città tutta di Alatri. 

Vorrei, anzitutto, ringraziare l’Associazione “Gottifredo” e l’Associazione “Io studio Italiano” per 

la meritoria e gradita iniziativa di questo incontro di approfondimento e conoscenza della figura di 

Padre Luigi Pietrobono, della sua opera letteraria e, in particolare, del suo studio di Dante. 

Non avendo potuto conoscerlo di persona, Il mio ricordo corre subito agli anni del liceo quando 

conobbi la Divina Commedia proprio sui tre volumi di commento alle cantiche scritti da Padre 

Luigi Pietrobono: e così, studiando Dante, conobbi anche quest’ultimo come, credo, sia successo a 

tanti della mia generazione e di quelle precedenti e successive. Quei volumi, che ancora conservo, 

sono dell’edizione 1956 (Società editrice internazionale) ed erano stati utilizzati, prima di me, anche 

da mia madre, nei suoi studi magistrali. 

Mi piace, a questo punto, raccontarvi un episodio personale e cioè di quando ho avuto la fortuna, 

recentemente, di rincontrare Dante e, con lui, il Padre Pietrobono. Qualche anno fa, in una 

conversazione in piazza tra amici, una persona citò un verso della Divina Commedia ma mi accorsi 

di non saperlo ricondurre alla sua esatta collocazione nell’opera. Di lì la determinazione di 

riprendere in mano e leggere la Divina Commedia per intero: l’ho fatto, anche se ho impiegato 

cinque anni, dovendo conciliare quella lettura con i diversi impegni lavorativi ed amministrativi. 

E’ stata un’esperienza straordinaria: ho riscoperto la bellezza della poesia, la profondità del pensiero 

di Dante, la sua passione politica, la tensione dell’Uomo verso il bene, verso Dio. Ed in questa 

piacevolissima riscoperta sono stato accompagnato, quasi preso per mano, direi, dal nostro Padre 

Luigi Pietrobono. Le sue note appaiono, a volte, letteratura, poesia, filosofia esse stesse: ed 

indirizzano la comprensione del Poema nel verso cristiano di una redenzione del genere umano, 

attraverso la sofferenza e l’esperienza del male. 

Un percorso, quello indicato da Dante e spiegato da Padre Pietrobono, che auguro a tutti di 

intraprendere ed apprezzare, soprattutto ai giovani. 

Vorrei, infine, ancora sottolineare la bontà di un’iniziativa tesa a ricordare opportunamente Padre 

Luigi Pietrobono nella sua e nostra città di Alatri, perché non si affievolisca la gratitudine per il 

prestigio da essa guadagnato nel panorama nazionale della letteratura, grazie all’opera del suo 

illustre figlio.  

 

Fabio Di Fabio         

 


